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Quando la Chiesa discerne con pazienza: storia, teologia e lezioni spirituali per il
nostro tempo

Nel corso di più di duemila anni di storia, la Chiesa cattolica ha definito una serie di dogmi,
cioè verità rivelate da Dio che devono essere credute da tutti i fedeli. Tuttavia, non tutte le
idee teologiche che sono emerse nel pensiero cristiano hanno ricevuto questa definizione
solenne.

In realtà, molte dottrine, ipotesi e riflessioni teologiche influenti sono state vicine a
diventare dogmi… ma alla fine non lo sono state.

Lungi dall’essere un segno di confusione, questo rivela qualcosa di profondamente saggio nel
modo in cui la Chiesa discerne la verità: prudenza, tempo, preghiera e fedeltà alla
Rivelazione ricevuta da Cristo e dagli Apostoli.

La Sacra Scrittura stessa ci invita già a questo discernimento:

«Esaminate ogni cosa; tenete ciò che è buono.»
(1 Tessalonicesi 5,21)

Questo principio ha guidato generazioni di teologi, vescovi e santi.

In questo articolo esploreremo:

che cosa significa realmente un dogma
come la dottrina si sviluppa all’interno della Chiesa
alcuni insegnamenti che sono stati vicini a essere definiti dogmi
perché alla fine non lo sono stati
quali lezioni spirituali possiamo trarre oggi per la nostra vita cristiana

Perché comprendere questo processo rafforza la nostra fede e ci aiuta a viverla con
maggiore maturità e umiltà.
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1. Che cos’è realmente un dogma?
Nella teologia cattolica, un dogma è una verità che soddisfa tre condizioni fondamentali:

È stata rivelata da Dio nella Sacra Scrittura o nella Tradizione apostolica.1.
È stata definita solennemente dal Magistero della Chiesa.2.
Deve essere creduta da tutti i fedeli.3.

Tra gli esempi più conosciuti troviamo:

la Santissima Trinità
la divinità di Gesù Cristo
l’Immacolata Concezione della Vergine
l’Assunzione di Maria

Tuttavia, prima di diventare dogma, molte verità attraversano un lungo processo chiamato
sviluppo dottrinale.

Durante questo processo emergono:

dibattiti tra teologi
diverse interpretazioni
un approfondimento della Scrittura
riflessione filosofica e pastorale

Questo processo può durare secoli.

E proprio questa lentezza è un segno della prudenza della Chiesa, che non definisce i dogmi
senza una profonda certezza.

2. Lo sviluppo della dottrina: come matura la
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comprensione della fede
Sebbene la Rivelazione sia terminata con gli Apostoli, la comprensione di quella
Rivelazione continua a crescere nella Chiesa.

Questa idea è stata spiegata magistralmente dal grande teologo inglese del XIX secolo:

John Henry Newman

San John Henry Newman insegnava che la dottrina cristiana si sviluppa come un seme che
cresce nel tempo.

Il contenuto essenziale rimane lo stesso, ma la sua comprensione si approfondisce.

Tuttavia accade anche qualcosa di importante: non ogni idea teologica diventa
necessariamente una dottrina definitiva.

Alcune rimangono opinioni teologiche rispettabili, ma non insegnamenti obbligatori.

Questo fa parte della legittima libertà nella riflessione teologica.

3. Il limbo dei bambini: una teoria molto
diffusa
Una delle dottrine più conosciute che è stata vicina a diventare un insegnamento universale
è la teoria del limbo dei bambini.

Per secoli i teologi hanno riflettuto su una domanda dolorosa:

Che cosa accade ai bambini che muoiono senza aver ricevuto il battesimo?

La dottrina cattolica afferma due verità importanti:

il battesimo è la via ordinaria alla salvezza
Dio è infinitamente giusto e misericordioso
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Per armonizzare queste due affermazioni, diversi teologi — tra cui il grande Dottore della
Chiesa:

Tommaso d’Aquino

proposero l’esistenza di uno stato chiamato limbo.

Secondo questa ipotesi:

i bambini non soffrirebbero alcuna pena
non sperimenterebbero la visione diretta di Dio
vivrebbero in una felicità naturale

Questa spiegazione è stata ampiamente accettata per secoli nella teologia scolastica.

Tuttavia non è mai stata definita come dogma.

Oggi la Chiesa mantiene un atteggiamento di speranza fiduciosa nella misericordia divina.

Questo ci ricorda qualcosa di essenziale:

Dio non è limitato dalle nostre categorie teologiche.

4. La possibile immacolata concezione di San
Giuseppe
Un’altra interessante idea teologica è l’ipotesi che:

Giuseppe

possa essere stato preservato dal peccato originale fin dal momento della sua concezione.

Alcuni teologi hanno difeso questa possibilità per diverse ragioni:

la missione unica di San Giuseppe come custode della Santa Famiglia
la sua straordinaria santità
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la sua singolare vicinanza a Gesù Cristo e alla Vergine Maria

Tra coloro che hanno riflettuto profondamente sulla grandezza spirituale di San Giuseppe
troviamo il predicatore francescano:

Bernardino da Siena

Tuttavia la Chiesa non ha mai definito questa idea come dottrina ufficiale.

L’unico essere umano — oltre a Cristo — la cui concezione senza peccato originale è stata
definita come dogma è:

Maria

Questa prudenza protegge l’unicità del privilegio mariano.

5. La salvezza universale automatica
Un’altra dottrina che ha suscitato dibattiti è la possibilità che tutti gli esseri umani siano
inevitabilmente salvati.

Questa idea è conosciuta come apocatastasi universale.

La sua origine si trova nel pensiero di un teologo dei primi secoli del cristianesimo:

Origen

Origene speculò sulla possibilità che alla fine dei tempi tutta la creazione — perfino i demoni
— potesse essere riconciliata con Dio.

Tuttavia questa idea è stata respinta dalla Chiesa perché contraddice due insegnamenti
fondamentali:

la libertà umana
la realtà del giudizio finale

Gesù stesso avverte chiaramente:
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«Entrate per la porta stretta; perché larga è la porta e spaziosa la
via che conduce alla perdizione.»
(Matteo 7,13)

Pertanto la salvezza universale automatica non può essere considerata dottrina
cattolica.

Tuttavia il dibattito ha contribuito ad approfondire la comprensione della misericordia di Dio e
della responsabilità umana.

6. Maria corredentrice: un dibattito teologico
contemporaneo
Un’altra questione che ha generato discussioni in tempi più recenti è il titolo Maria
corredentrice.

Molti santi e teologi hanno usato questa espressione per descrivere la cooperazione unica
della Vergine nell’opera redentrice di Cristo.

Tra loro troviamo:

Maximilian Kolbe
Louis de Montfort

L’idea centrale è chiara:

Gesù Cristo è l’unico Redentore
ma Maria coopera in modo unico al piano della salvezza

Tuttavia alcuni teologi ritengono che questo termine possa generare confusione se
interpretato male.

Per questo motivo la Chiesa non lo ha definito come dogma, pur riconoscendo
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pienamente la cooperazione di Maria nella redenzione.

7. Perché la Chiesa agisce con prudenza nel
definire i dogmi
Osservando questi esempi storici diventa evidente qualcosa di molto importante:

la Chiesa non definisce i dogmi con leggerezza.

Una definizione dogmatica significa dichiarare che una verità appartiene definitivamente al
deposito della fede rivelata da Dio.

Per questo motivo il discernimento richiede:

secoli di riflessione teologica
consenso tra i vescovi
studio approfondito della Scrittura
la guida dello Spirito Santo

Cristo ha promesso alla sua Chiesa:

«Lo Spirito della verità vi guiderà alla verità tutta intera.»
(Giovanni 16,13)

Questo processo lento è proprio un segno di fedeltà.
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8. Che cosa ci insegnano queste dottrine per
la nostra vita spirituale
Al di là del loro interesse storico, queste discussioni teologiche offrono preziose lezioni
spirituali per i cristiani di oggi.

1. La fede cristiana è profonda

La fede non è una raccolta di idee superficiali.

È un mistero che richiede riflessione, preghiera e studio.

La teologia è un modo di amare Dio con l’intelligenza.

2. Dio supera sempre la nostra comprensione

Molti dibattiti nascono perché cerchiamo di racchiudere il mistero divino dentro categorie
umane.

Ma Dio è sempre più grande delle nostre spiegazioni.

Questo ci invita a vivere la fede con umiltà intellettuale.

3. La pazienza fa parte della ricerca della verità

Viviamo in una cultura che pretende risposte immediate.

Ma la Chiesa ci insegna che la verità matura lentamente.

Anche nella vita spirituale vale lo stesso principio: la santità si costruisce con pazienza e
perseveranza.
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4. La carità deve guidare ogni discussione teologica

I dibattiti teologici hanno senso solo se guidati dall’amore.

San Paolo lo esprime chiaramente:

«Tutto ciò che fate, fatelo nella carità.»
(1 Corinzi 16,14)

Senza carità, anche la teologia può trasformarsi in orgoglio intellettuale.

Conclusione: la sapienza di una Chiesa che sa
aspettare
Le dottrine che sono state vicine a diventare dogmi rivelano qualcosa di affascinante nella
storia del cristianesimo.

Da duemila anni la Chiesa non ha mai smesso di riflettere, studiare e discernere.

Alcune idee sono diventate dogmi.

Altre sono rimaste rispettabili ipotesi teologiche.

Ma tutte hanno contribuito a un obiettivo più grande: comprendere meglio il mistero di
Dio rivelato in Gesù Cristo.

E in definitiva questo è il vero scopo della teologia.

Non si tratta semplicemente di accumulare conoscenza.

Si tratta di avvicinarsi sempre di più al cuore di Cristo.
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Come dice il Vangelo:

«Questa è la vita eterna: che conoscano te, l’unico vero Dio, e colui
che hai mandato, Gesù Cristo.»
(Giovanni 17,3)

Conoscere Dio, amarlo e seguirlo…
questo è lo scopo ultimo di ogni riflessione teologica e di ogni vita cristiana.


